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«La nostra è una vicenda parti-
colare, nata grazie ad un atto di
mecenatismo: l’acquisto da
parte della Fondation Bru,
creata da Nicole Bru, del Casi-
no Zane fatto erigere a fine Sei-
centoda MarinoZane (luogoda
sempre deputato alla musica e
all’arte) acui seguì la decisione
di installarvi un centro dedica-
to alla promozione del reperto-
rio romantico francese — sotto -
linea la Direttrice del Palazzet-
to Bru Zane, Florence Alibert
—. A tutti gli effetti siamo una
realtà privata che si finanzia sia
con gli stanziamenti della Fon-
dation Bru che con la diffusione
di concerti e la distribuzione di
pubblicazione discografiche.
La nostra governance si ispira
essenzialmente ai modelli an-
glosassoni: negli Stati Uniti so-
no sempre più numerosi gli im-
prenditori di successo che deci-
dono di investire somme consi-

stenti in specifici progetti
non-profit, che vengono pilota-
ti dallaA alla Zcon unaforte ef-
ficienza organizzativa».

E nonostante il paradigma
del finanziamento pubblico sia
da tempo entrato in crisi, gli
spazi di relazione fra la sfera
privata e quella pubblica conti-
nuano ad offrire preziose op-
portunità di collaborazione:
« L’impressione è che i fondi
per la produzione culturale,
raccolti tramite percorsi tradi-
zionali, siano in fase di decre-
scita con tagli in tutti i Paesi eu-
ropei — afferma Alibert —. Il
Palazzetto Bru Zaneha la fortu-
na di non dove dipendere da
fondi pubblici ma è in buoni
rapporti sia con il Ministero
della Cultura francese che con
il Comune di Venezia: anche se
la nostra indipendenza finan-
ziaria ci consente di agire in pie-
na autonomia, riteniamo fon-

damentale alimentare costan-
temente il dialogo e il confronto
con il mondo istituzionale. Va
però detto che in Francia non
mancano virtuosi meccanismi
di supporto al settore artistico:
cito, adesempio, il casodi Arca-
di, organismo dell'Île-de-Fran-
ce preposto ad aiutare le sale di
piccole e medie dimensioni nel-
l’acquisizione di produzioni li-
riche. Grazie a questo tipo di
cooperazione, infatti, lo scorso
anno siamo riusciti a proporre
l’operetta ‘I cavalieri della ta-
vola rotonda’ di Hervé, succes-
sivamente portata in scena an-
che al teatro Malibran».

Uno degli ostacoli alla diffu-
sione del fundraising in Italia è
legato al regime di tassazione:
secondo la direttrice del palaz-
zetto Bru Zane, infatti, «le
aziende andrebbero incentiva-
te ad investire nel campo della
cultura attraverso specifiche

agevolazioni fiscali». Mentre
negli Stati Uniti sono state va-
rate da tempo efficaci misure in
tema di defiscalizzazione ed in
Francia esiste ormai da oltre
dieci anni una precisa legge sul
mecenatismo, nel Belpaese –
culla dell’arte e della cultura
per antonomasia – poco o nulla
si è fatto fino ad ora per favorire
le nuove forme di business cul-
turale: «Le imprese devono
avere la possibilità di dedurre
una parte importante degli im-
porti versati e di ricevere van-
taggi in termini divisibilità – ri -
flette Alibert –. Ovviamente oc-
corre stabilire una serie di cri-
teri e di vincoli stringenti per

pensare di rendere fiduciario il
rapporto tra azienda e struttura
culturale». La riuscita di qual-
siasi operazione di fundraising
è inevitabilmente connessa al-
la creazione di un'efficace rete
di relazioni e, soprattutto, alle
specifiche competenze messe
in campo. Ecco la ricetta indica-
ta da Alibert: «La prima chiave
per convincere un privato ad in-
vestire in un progetto culturale
è la trasparenza: occorre findal
principio precisare il modo in
cui i soldi saranno impegnati e il
tipo di risultato che si intende
ottenere. La capacità comuni-
cativa, d'altra parte, è fonda-
mentale per assicurare un ritor-

no sia quantitativo che qualita-
tivo». La gestione dei fondi, ov-
viamente, devedimostrarsi vir-
tuosa: «Non ci si può affidare al-
l'improvvisazione: i fundraiser
devono essere manager della
cultura opportunamente for-
mati, capaci e intraprendenti.
Per far attecchire il fundraising
serve una visione di medio-lun-
go termine: l’Italia dispone di
un patrimonio unico e, dunque,
ha un potenziale sterminato.
Ma prima di tutto bisogna co-
struire unamentalità orientata
correttamente ed impostare
una progettualità articolata.
Ma sono certa che i risultati ar-
riveranno. Inquesta considera-
zione mi conforta un dato evi-
dente: l’attenzione crescente
da parte del mondo mediatico
nei confronti dei mecenati. Gli
organi di informazione, infatti,
stanno imparando a distingue-
re le operazioni autenticamen-
te meritorie dalle semplici stra-
tegiedi marketing.Glioperato-
ri della cultura in Italia hanno
l'opportunità di lavorare in un
modo diverso: sono convinta
che la costruzione di un rappor-
to empatico tra produttori e
fruitori di cultura rappresenti
la strada vincente».
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Ve r s o
il referendum
Il dibattito

E i giovani
di Forza Italia
«Meno tasse»
CREMONA — E’ stato un
momento di incontro e
formazione molto
interessante la due
giorni organizzata
dall’europarlamentare
Antonio Tajani presso il
Palazzo della Fonte a
Fiuggi (Roma). Forza
Italia Giovani ha
partecipato con più di
400 ragazzi militanti
provenienti da tutta
Italia, «con il consueto
entusiasmo e con lo
spirito costruttivo tipico
di questo movimento
giovanile» all’evento dal
titolo ‘L’Europa che
vogliamo’ , con al centro
temi importanti: la
necessità di diminuire la
pressione fiscale sugli
italiani, arrivata a livelli
esagerati; la necessità di
dare una speranza a tutti
gli italiani che si trovano
in estrema difficoltà
economica per aver
perso il proprio lavoro;
l’esigenza di impostare
politiche serie per
diminuire la percentuale
di disoccupazione
giovanile, oggi ancora
troppo alta. Altri temi
ampiamente
approfonditi sono stati la
tutela della famiglia e la
totale perdita del
controllo sui flussi
migratori. «Oggi
l’immigrazione — si
legge ancora nella nota
— è incontrollata e non
regolare sotto ogni punto
di vista, con retroscena
economici da brividi».
In questa Convention
Nazionale, il Movimento
Giovanile di Forza Italia
di Cremona composto da
una quarantina di ragazzi
e coordinato da Simone
Zani, era presente con
una delegazione di 10
ragazzi. «Anche per me e
per il mio gruppo è stato
un altro momento di alta
formazione e di
confronto. Essere
presenti a Roma con una
decina di ragazzi di
Cremona è stato per me
un grande onore, oltre
che una grande
soddisfazione. Mi
piacerebbe molto — ha
detto Zani — che tanti
giovani di Cremona
potessero prendere parte
a questi momenti
culturali e formativi».

LA CONVENTION

di Andrea Gandolfi
CREMONA — Secondo Ugo De
Siervo , tra i firmataridel ‘docu -
mento dei 56’ a sostegno del no,
«è un testo che contiene grossi
errori, alcuni dei quali addirit-
tura ridicoli e sgangherati, che
non dà quindi garanzie di mi-
glioramento e buon
funzionamento com-
plessivo».

Ma per F ra nc es co
Piz zetti  ,  è  invece
«una riforma utile
peradattare laCarta
del ‘48 alla situazio-
ne attuale. Ovvia-
mente, non la solu-
zione a tutti i proble-
mi, ma una scelta di
buona e saggia ma-
nutenzione».

‘Muro contro mu-
ro’tra giuristi ieri po-
meriggio alla conces-
sionaria Crema Diesel
, insolita location del
faccia a faccia dedi-
cato alla riforma co-
stituzionale e promosso dal
Gruppo Giovani di Confindu-
stria Cremona con la collabora-
zione dei padroni di casa.

«Siamo convinti della neces-
sità di entrare nel merito di un
tema rilevante per i cittadini,
gli imprenditori e lo stesso Pae-
se —ha precisato il leaderdegli
Under 40 di Assoindustriali
Marco Tresoldi, rispondendo al
moderatore Giovanni Palistodi
Studio 1 —. Se approvata, que-
sta riforma cambierà oltre un
terzo della Costituzione; dun-
que è bene sapere su cosa an-
dremo a votare, senza fermarci
sugli aspetti squisitamente po-
litici delladiscussione». Secon-
da parte degli onori di casa affi-
data alla titolare di Crema Die-
sel Simona Lacchinelli e al suo
responsabile marketing F a bi o
Ma nzon i, che ha ricordato la
partnership avviata fin dallo
scorso dicembre con i Giovani
di Assoindustriali.

Poi via al confronto, partito
da una prima, sintetica indica-
zione del ‘perchè sì’ o ‘pe r ch è
no’ al referendum confermati-
vo d’autunno. Pollice verso dal-
l’ex presidente della Corte Co-
stituzionale, Ugo De Siervo:
«Cambiare le costituzioni può
essere utilequando cisono buo-
ne probabilità che il provvedi-
mento di riforma funzioni e por-
ti un miglioramento. Mentre il
semplice cambiamento, di per
sènon èunagaranzia. Inquesto
caso,adesempio, ci troviamodi
fronte ad un nuovo Senato dalla

Tutto esaurito a Crema Diesel per il confronto sulla riforma

CREMONA — Il fundraising, stru-
mento essenziale per lo sviluppo di
una nuova imprenditoria culturale,
è l’oggetto del convegno che si terrà
a CremonaFiere nell’ambito della
29esima edizione di Cremona Mon-
domusica (30 settembre – 2 ottobre
2016), la maggiore manifestazione
internazionale dedicata agli stru-

menti musicali di alto artigianato.
Tra le esperienze al centro del dibat-
tito ci sarà quella del Palazzetto Bru
Zane – Centre de musique romanti-
que française di Venezia, importan-
tecase study in gradodi stimolare la
riflessione sulle forme economiche
che il settore culturale deve adotta-
re per trovare la via del rilancio. Il

Palazzetto Bru Zane, che ha come
vocazione la riscoperta del patrimo-
nio musicale francese del grande Ot-
tocento, ha inaugurato la propria at-
tività nel 2009 concentrando da su-
bito i propri sforzi sulla ricerca musi-
cologica, sull’organizzazione di con-
certi e sulla produzione e pubblica-
zione di registrazioni discografiche.

Un’immagine
di ‘Cremona

Mondomusica’

Si parlerà di foundrising
nel corso
della maggiore
manifestazione
internazionale
dedicata agli strumenti

Le associazioni
si interrogano
al Monteverdi
CREMONA — Le
associazioni ‘Ente
Nazionale Sordi’ (sezione
provinciale di Cremona)
e ‘Andiamo Oltre’, con il
patrocinio e la
collaborazione del
Comune, organizzano per
domenica, alle 17 presso
il Teatro Monteverdi di
via Dante, un incontro
sul tema della riforma
costituzionale. ‘Come
potrebbe cambiare la
nostra Costituzione’ è il
titolo scelto per
l’iniziativa.
Interverranno Luciano
Pizzetti (sottosegretario
Pd alle riforme
costituzionali) e Danilo
Toninelli, deputato M5S
e componente della
Commissione affari
costituzionali.
«Quest’autunno —
spiegano i promotori,
presentando
l’appuntamento di
domenica pomeriggio —
il popolo italiano sarà
chiamato a decidere se
promuovere o bocciare
un corpus di articoli che
andrebbe a modificare
sostanzialmente la
nostra Carta
costituzionale, che
regola i meccanismi su
cui si fonda la
democrazia nel nostro
Paese. Come associazioni
riteniamo indispensabile
coinvolgere la
cittadinanza, perché il
tema riguarda tutti noi
da vicino, modifica
diritti e doveri che ci
appartengono e muta
profondamente l’assetto
istituzionale dello Stato.
Abbiamo quindi pensato
di promuovere un
dibattito nel quale
emergano con chiarezza
le ragioni del si e quelle
del no alla riforma».
Il ruolo di moderatore
sarà affidato al
giornalista di ‘Cremona 1
Tv’ Simone Bacchetta,
mentre l’interprete di
lingua dei segni italiana
Marinella Salami
garantirà in simultanea
la traduzione degli
interventi per i non
udenti. Ovviamente non
mancherà il
coinvolgimento del
pubblico. L’ingresso è
libero e aperto a tutti gli
interessati.

L’INCONTRO

composizione incerta, nel qua-
le consiglieri regionali e sindaci
lavoreranno forzatamente
part-time; sarà una ‘Cam era
delle regioni’ privata dei poteri
corrispondenti al suo ruolo, da-
to che non avrà competenza sul
rapporto Stato-Regioni. Men-
tre la riforma del titolo V azze-
rerà ogni autonomia fondamen-
tale delle Regioni, centraliz-
zando le competenze strategi-
che e applicandosi però solo a
15 regioni su 20».

«I sostenitoridel ‘no’prendo -
no come riferimento una Costi-
tuzione che non esiste più da
molti anni, ammesso che sia mai
esistita — ha replicato l’ex pre-
sidente dell’Autorità Garante
per la Privacy, Francesco Piz-
zetti —.Basterà ricordarecheil
bicameralismo perfettoè ‘nato’
solo nel 1958; e anche per la Cor-
te Costituzionale, il Csm e le Re-
gioni si è dovuto aspettare anni.
Dal 1948 ad oggi sono interve-
nuti cambiamenti dei quali bi-
sogna pur prendere atto. E’ giu -
sto portare realmente in Senato
la ‘voce’ delle Regioni e dei Co-
muni. Quanto al titolo V, anche
nella versione attuale si applica
solo alle Regioni a statuto ordi-
nario; mentre la soppressione
della competenza concorrente
delle Regioni non ne azzera i po-
teri, ma va nella direzione giu-
sta. Alla fine, questa riforma è
una manutenzione di buon sen-
so. Sperandoche funzioni».Na-
turalmente.

Riforma sotto la lente
Confronto tra giuristi
Pizzetti e De Siervo: le ragioni del ‘si’ e del ‘no’

Convegno a CremonaFiere durante la prossima edizione di Mondomusica

Raccolta fondi e sgravi fiscali
per il futuro della cultura musicale

Palisto, De Siervo e Pizzetti ieri al confronto organizzato da Giovani Industriali e Crema Diesel


